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Finale di partita
Il titolo della maggior opera di Samuel Becket è quanto mai attuale se ri-
ferito al governo del nostro paese.
L’esecutivo appare ormai un esercito in rotta e tuttavia, come gli  occu-
panti durante le ritirate rovinose “bruciano e fanno saltare i ponti” dietro 
le loro spalle. Lasceranno macerie e debito pubblico fuori controllo.
Siamo alla fi ne di un quinquennio di arroganza di un gruppo di potere che 
ha scambiato il governare con il comandare, non ha realizzato altro che 
disastri economici, sociali, ambientali, fi no ad alterare i carattere fondan-
ti della nostra stessa democrazia.
Sembrerebbero parole di propaganda eppure è diffi cile dire cose diverse 
guardando alla competitività del paese, alla fi ducia degli italiani nel futu-
ro, alla condizione di impoverimento di vaste fasce di cittadini, alle spe-
requazioni prodotte nella nostra società.
I cerchiobottisti in servizio permanente effettivo, hanno criticato lo scio-
pero generale del 25 novembre scorso ( il 6° di CGIL CISL UIL ) accu-
sando il sindacato di propaganda e di non aver avanzato controproposte.
Se i rispettabili critici avessero la bontà di informarsi, leggere i nostri 
documenti, ( sono disponibilio sui siti) e  magari potessero adoperarsi per 
farli conoscere un po’ di più, visto il vergognoso black out informativo  sui 
lavoratori e i pensionati, si potrebbe discutere di merito e confrontarsi.
Sul metodo, cosa dire ormai, questo governo non riceve più ( nemmeno 
per ascoltare) non solo il sindacato, ma quasi tutte le associazioni di rap-
presentanza sociale ed economica.
E oggi in questo fi nale di partita, non ci si vorrà spiegare che è un dettaglio 
non aver trovato modo in 5 anni, tra un condono, una riforma fi scale per i 
più ricchi, una detassazione degli immobili di lusso ereditati, una”Tremonti 
bis” e così via, di istituire un fondo per le persone non autosuffi cienti;
non aver aumentato di un euro le risorse per la ricerca;
aver scaricato sui comuni e le regioni con i tagli a tutti i fondi del sociale, 
i disastrosi risultati della politica di bilancio dello stato, aggiungendo poi 
la ridicola affermazione solenne secondo cui “il Governo non metterà le 
mani in tasca agli italiani”.
Queste misure hanno inciso nel profondo sulle condizioni materiali delle 
persone, colpendo i più deboli, con una visione rozza, dottrinaria, ottusa, 
delle ragioni del mercato su tutto,che ha avuto a lungo il colpevole soste-
gno di tanti, soprattutto dal mondo delle imprese e di un blocco sociale 
che sta per essere sconfi tto e  che porta per larga parte la responsabilità 
della rottura della coesione sociale del paese.
Potremmo continuare a lungo, e del resto da tempo siamo consapevoli che 
è diffi cile che ci possa ascoltare  chi non ci ha  ascoltato per 5 anni, essen-
do portatore di   un’idea assai stravagante della democrazia, fatta di ple-
biscitarismo, rapporto diretto con i cittadini, che  scavalca ogni forma di 
mediazione,  compresa quella rappresentata   dai corpi sociali intermedi 
di una società complessa.
Ne siamo consapevoli e anche per questa ragione, per l’idea “ altra “ di 
democrazia di cui siamo portatori , garantiremo tutto il nostro supporto 
alla campagna per il referendum abrogativo delle norme che stravolgono 
la Costituzione,  sosterremo con forza le azioni contro  gli inauditi tenta-
tivi di manomissione di conquiste democratiche del paese e soprattutto 
delle donne come la legge sull’aborto, saremo in campo per un’altra idea 
di paese.

Come recita appunto il titolo del nostro congresso:
“RIPROGETTARE IL PAESE”

In migliaia a Pistoia
per cambiare rotta
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Congresso CGIL, un esercizio
di grande partecipazione

di Sergio Frosini

Oltre 500 le Assemblee congressuali di base 
effettuate. Circa 10.000 gli iscritti che vi 

hanno partecipato.  Migliaia gli interventi. 
Forte la consapevolezza sulle cause della crisi 

drammaticamente aggravata 
da 4 anni di governo delle destre.  Servizio a pag. 5
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La tua firma per la Costituzione
Servizio a pagina 7
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Ci  risiamo con la solita storia...
Basta attacchi alla Legge 194

Quando la guerra diventa di civiltà e gli 
uomini partono per le crociate, di solito, 
le prime a rimetterci, sono le donne.
Dispiace constatarlo, ma quando diceva-
mo che la legge sulla fecondazione assi-
stita avrebbe aperto la strada per la rimes-
sa in discussione della legge 194, sull’in-
terruzione volontaria della gravidanza, 
avevamo ragione. E oggi il Cardinale 
Ruini, sostenuto da un fuoco mediatico 
senza precedenti, benedice il Ministro 
Storace  e la sua proposta di prevedere 
all’interno dei consultori la presenza dei 
volontari del “Movimento per la vita” 
come primo passo verso l’obiettivo finale. 
Nel momento in cui la legge finanziaria 
per il 2006, taglia drammaticamente le 
risorse necessarie alla vita stessa dei con-
sultori che, preme ricordare, nascono 
grazie ad una legge degli anni settanta, 
fortemente sostenuta dal movimento 
“trasversale” delle donne, proprio per 
favorire maternità consapevoli e libero e 
gratuito accesso ai mezzi di contraccezio-
ne, questa richiesta risulta strumentale e 
fortemente ideologica.
Non ci si preoccupa di trovare soluzioni 
possibili e dignitose alle madri che, spes-
so sono costrette a scegliere di non porta-
re avanti un loro progetto di maternità 
perché le condizioni del lavoro nella so-
cietà di oggi portano a lavori precari, non 
sicuri, senza tutele e senza diritti (primo 
fra tutti proprio quello della maternità) 
ma, con la solita logica dell’assistenziali-

smo caritatevole, si offrono loro aiuti 
momentanei o voucher da 1000 euro a 
prescindere dal reddito dei beneficiari.
Non abbiamo sentito la Commissione 
Episcopale proporre scomuniche nei 
confronti di coloro che volontariamente 
evasori, parziali, totali o condonanti, 
tolgono risorse importanti per l’erogazio-
ni di servizi a sostegno delle madri e 
delle famiglie. Non ci sono state levate di 
scudi rispetto ad una riforma fiscale che, 
portando benefici esclusivamente ai red-
diti più alti, ha contribuito a togliere ulte-
riori risorse  allo stato sociale.

Quello che fa più rabbia è che anche 
questo tentativo si prefigge di cogliere 
come obiettivo la rimessa in discussione 
dell’autodeterminazione delle donne 
nelle proprie scelte di vita.
Questo valore confligge in modo violento 
con un modello neo-conservatore  che si 
vorrebbe affermare e che individua le 
donne come soggetto passivo e solo stru-
mento di riproduzione.
Anziché interrogarsi sulle ragioni econo-
miche e sociali, non solo degli aborti 

volontari, ma anche del calo della natali-
tà, si preferisce ragionare in astratto 
(magari con campagne intimidatorie) 
sottolineando, tra l’altro, come l’alto 
tasso di prolificità delle donne musulma-
ne possa produrre “meticciati” pericolosi 
per la civiltà cristiana. L’obiettivo politi-
co è chiaro: attacco indiscriminato all’im-
pianto della 194. Se tutto questo si tradur-
rà in una nuova clandestinità delle donne 
o, per le più ricche, in viaggi in altri pae-
si, poco importa, la loro guerra sarà co-
munque vinta. Per questi motivi la nostra 
guardia deve rimanere alta, nella certezza 
che la maturità del Paese alle soglie del 
terzo millennio, è tale da respingere vel-
leitari disegni neoclericali, oscurantisti, 
“teo-con” …. a partire dal voto popolare 
dell’aprile prossimo. 

Il Coordinamento donne della CGIL

Incontro tra Azienda Sanitaria
e segreteria della Cgil di Pistoia

L'Asl 3 conferma:
piena volontà

di attuazione della 
Legge 194

Si è svolto il 30 novembre scorso un incontro richiesto dalla segreteria della CGIL 
di Pistoia con la direzione della ASL 3 in merito all’attuazione della Legge 194.
Il Direttore Generale Vairo Contini e la Direttrice sanitaria Chiara Gherardeschi 
hanno puntualizzato che quanto apparso sulla stampa nei giorni scorsi a proposito 
delle attività di associazioni quali il “Movimento per la Vita” all’interno delle strut-
ture sanitarie, consultori o comunque per attività difforme dallo spirito di quanto 
previsto dalla Legge 194, sono imprecise.
Nel rispetto rigoroso della Legge infatti, nessun operatore non dipendente dal-
l’Azienda svolge attività di alcun tipo all’interno delle strutture della nostra provin-
cia. La Direzione generale e la Direzione sanitaria della ASL 3 hanno tra l’altro 
riconfermato la disponibilità all’utilizzo, anche nei nostri ospedali, della pillola RU 
486 per le donne che ne facciano richiesta con l’esclusivo obiettivo di rendere meno 
traumatica e pericolosa una scelta comunque dolorosa come quella dell’interruzio-
ne di gravidanza.
La Segreteria della CGIL “esprime apprezzamento per i chiarimenti forniti perché 
fugano equivoci circa improprie presenze negli ospedali e nei consultori di orga-
nizzazioni di stampa clericale che rischiano al di là delle intenzioni, di colpevoliz-
zare oltremodo le donne in un momento molto difficile della loro vita”.
La Segreteria della CGIL “ribadisce la volontà di respingere una campagna ormai 
esplicita volta all’abrogazione o al depotenziamento della Legge 194 che è sempre 
più evidente dalle iniziative quotidiane della destra teo-con e delle gerarchie eccle-
siastiche”.

Il tempo
dei vivaisti

Ogni tanto, anche per ripristinare la giusta dimensione delle 
questioni, è opportuno mettere in evidenza l’altra faccia 
della medaglia.
Ce ne siamo ulteriormente convinti  durante lo svolgimento 
delle assemblee aziendali per il congresso.
Sono emersi, ancora una volta, fenomeni di intimidazione ai 
danni di lavoratori, vivamente invitati a disertare le assem-
blee, impossibilità di eleggere i rappresentanti alla sicurezza 
previsti da legge e contratti, grande diffusione del lavoro nero 
e precario.
Lavoro nero con più facce ( pensionato che arrotonda e 
migrante clandestino e invisibile più esposto e indifeso).
Fin qui nulla di nuovo, questi fenomeni, compresa l’attività 
antisindacale,hanno interessato tutto il tessuto di piccola e 
media impresa, anche industriale nei nostri territori fino ai 
primi anni 80; dopo, anche gli imprenditori hanno sviluppa-
to una maggiore cultura democratica, incoraggiata anche 
dalle loro associazioni.
Ci sarebbe quindi da dire, diamogli tempo e “cresceranno” 
anche i vivaisti.
Poichè però, come è emerso in molte assemblee, si riscontra 
oggi, un calo delle attività a volte nell’ordine del 20-30%  a 
seguito della crisi, della presenza di nuovi competitor mon-
diali, della scarsa capacità di innovazione, non è dato sapere, 
se ci sono 20 o 30 anni a disposizione, anzi abbiamo la fon-
data opinione che il tempo stia per scadere.
Ci spiace dover constatare questo, perchè non mancano ec-
cezioni di imprese solide, attrezzate sul piano strategico e 
molto corrette nelle relazioni, ma costituiscono, appunto,  un’ 
eccezione.
Potremmo aprire una serie di vertenze giudiziarie e lo faremo, 
ma il punto è un altro;
è necessario uno sforzo che vada oltre la superficiale imma-
gine del verde e del bello che fa tanto “trendy” l’immagine 
di Pistoia, buttando magari la polvere sotto il tappeto.
Spesso la polvere è fatta di uomini e di donne senza diritti 
elementari e poichè sul vivaismo tutto si può dire, meno che 
la politica, le istituzioni locali, non abbiano avuto un occhio 
di riguardo anche a proposito di tariffe locali, ci permettiamo 
di denunciare pubbli-
camente quanto sta 
avvenendo assicuran-
do che la CGIL farà 
con durezza e deter-
minazione la propria 
parte e invitando chi 
ne ha la competenza, 
in termini di rappre-
sentanza associativa e 
di tutela della legalità 
dall’altra a fare il 
proprio dovere.
Le zone franche non 
ci piacciono in Suda-
merica e in Asia, ma 
neanche nelle campa-
gne pistoiesi.

Le Amministrazioni 
locali si devono im-
pegnare per la cor-
retta gestione degli 

appalti e per contra-
stare l’illegalità.

La tragedia di Costel Rogoz, il 
lavoratore rumeno, nostro con-
cittadino, deceduto sul lavoro 
nei giorni scorsi, a Lucca, ha 
riproposto con forza la piaga del 
caporalato, diffusa anche nella 
nostra provincia e in Toscana. 
Una tragedia questa aggravata 
dal fatto che Rogoz era stato con 
molta probabilità reclutato a 
giornata, lavorava su di un tetto 
- da cui è caduto - senza alcun 
dispositivo di sicurezza, non 
aveva nessun tipo di assicura-
zione. Un lavoratore al nero nel 
senso più classico e drammatico 
del termine. Una storia di capo-

ralato che si sta trasformando in 
una spaventosa normalità.  
Si ritiene  che esistano  diversi 
punti di raccolta di lavoratori al 
nero. Alcuni di questi nei pressi 
delle Stazioni ferroviarie sia di 
Pistoia che di Montecatini e alle 
uscite autostradali.La piaga del 
reclutamento di braccia da adi-
bire al lavoro nero è storicamen-
te endemica nel nostro Paese, si 
è sviluppato soprattutto nel Sud 
Italia dove l’illegalità e la cri-
minalità organizzata è riuscita 
ad imporla come consuetudine, 
ma non ci sono zone franche.Il 
ricorso al lavoro nero (i dati 
ufficiali dell’edilizia in Toscana 
certificano in un 30% sul totale 

del numero delle imprese, quel-
le con irregolarità, ma abbiamo 
tuttavia elementi per affermare 
che siamo ben oltre il 40%) non 
è solo frutto della mancanza di 
trasparenza fra la catena degli 
appalti e subappalti ma si ali-
menta sempre più della presen-
za di immigrati clandestini resi 
tali dalla Legge Bossi-Fini che 
invece di favorire l’integrazione 
dei migranti li rende facile pre-
da di personaggi senza alcuno 
scrupolo.Nei nostri giri quoti-
diani sui cantieri edili è sempre 
più frequente incrociare lavora-
tori soprattutto immigrati, che 
non sono in grado di dire di 
quale Ditta sono dipendenti. E’ 

sempre più frequente trovare fra 
questi lavoratori la paura di 
comunicare  con il sindacato e 
dunque il tentativo di rendersi 
“invisibili” anche con noi, è 
ormai molto diffuso. Nella no-
stra provincia è attivo il tavolo 
permanente per la sicurezza, 
inoltre in questi giorni si sta 
concludendo un programma 
speciale sulla vigilanza integra-
ta sui cantieri edili compiuta da 
Ispettorato del Lavoro, INPS, 
INAIL e ASL interventi sicura-
mente necessari, ma non suffi-
cienti a risolvere la problemati-
ca data la polverizzazione della 
cantieristica nel nostro territorio 
e la difficoltà a controllare un 

ciclo produttivo che si autoali-
menta con il ricorso a lavorato-
ri in nero.
E’ necessario continuare nel 
lavoro intrapreso con le Istitu-
zioni per un maggiore selezione 
delle Imprese: i risultati prodot-
ti con la Provincia sono sicura-
mente positivi: sono stati deter-
minate le linee guida Comuni 
per la stima dei costi della sicu-
rezza all’interno delle procedu-
re di appalto pubblico, tuttavia 
non abbiamo riscontato la stes-
sa attenzione in tutte le Ammi-
nistrazioni Comunali.
Da parte nostra intensifichere-
mo la presenza sui cantieri e 
accentueremo campagne infor-

mative come  quella partita da 
pochi giorni in tutta la regione 
“no lavoro nero si lavoro 
vero”.Per evitare di continuare 
a piangere lacrime di coccodril-
lo ogni volta che succede una 
tragedia, invitiamo le Ammini-
strazioni Locali ad avviare con 
il Sindacato incontri sulla cor-
retta gestione degli appalti su-
perando la logica dei meccani-
smi di massimo ribasso che 
portano con sé la negazione di 
elementari norme di sicurezza e 
finiscono per ricadere sempre 
sulle fasce di lavoratori senza 
tutele e proprio per questo più 
facilmente ricattabili.  La Se-
greteria Fillea CGIL - Pistoia 

La tragedia di Costel Rogoz.

Il caporalato: una vecchia piaga di grande 
attualità anche nella nostra provincia
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SCIOPERO GENERALE contro la Finanziaria
A Pistoia in migliaia sotto la neve per cambiare rotta.

Altissima adesione allo sciopero
Soddisfazione da parte della 
Camera del Lavoro per l’alta 
partecipazione registrata in 
occasione dello sciopero gene-
rale del 25 novembre scorso. 
Adesioni pressoché totali nelle 
maggiori aziende pubbliche e 
private della provincia Alla 
manifestazione per le strade 
cittadine hanno preso parte, 
nonostante il freddo glaciale e 
la nevicata alcune migliaia di 
persone provenienti da tutta la 
provincia. Sono intervenuti in 
Piazza il Sindaco Renzo Berti 
e il Presidente della Provincia 
Gianfranco Venturi, Roberto 
Barontini, a nome del Comita-
to per la difesa della Costitu-
zione e Riccardo Romani, de-
legato delle Terme di Monteca-
tini, azienda al centro di una 
intricatissima e allucinante vi-
cenda che rischia di infliggere 
un ulteriore grave colpo al-
l’economia provinciale. La 
manifestazione è stata conclusa 
da Vito Marchianni, Segretario 
regionale UIL Toscana. 
La CGIL ringrazia le lavoratri-
ci, i lavoratori i giovani e i 
pensionati che hanno sfidato il 
maltempo e si sono stretti in-
torno alle bandiere di CGIL 
CISL UIL per manifestare an-
cora una volta la propria radi-
cale opposizione alle politiche 
economico-sociali del governo 
Berlusconi. 

Non ci 
rassegneremo!

Grande partecipazione anche all’assemblea dei delegati indet-
ta da CGIL CISL UIL in preparazione dello sciopero generale 
del 25 novembre. L’assise si è svolta al Piccolo Teatro Bolo-
gnini di Pistoia,  Venerdi 11 Novembre scorso ed ha fatto re-
gistrare una convergenza marcata con le istituzioni, colpite 
insieme alla collettività che rappresentano, dai provvedimenti 
previsti nella Legge Finanziaria varata dal Governo centrale, 
che con una mano toglie risorse per i servizi ai cittadini e con 
l’altra blocca lo sviluppo e l’occupazione. Ai microfoni sono 
saliti diversi delegati sindacali aziendali e i massimi rappre-
sentanti dei maggiori enti pubblici locali, primi fra tutti il 
presidente della provincia di Pistoia Gianfranco Venturi, il 
sindaco del capoluogo, Renzo Berti, il presidente della Comu-
nità Montana Mauro Gualtierotti. Sul palco a parlare è salito 
anche il parlamentare pistoiese Renzo Innocenti, che ha illu-
strato il punto di vista dell’opposizione. Le forze di Governo 
– lo ha sottolineato Quiriconi nel suo intervento conclusivo - 
seppur invitate, non si sono presentate. “Sarebbe stato interes-
sante il loro contributo in termini dialettici, ma purtroppo 
nessun rappresentante locale che fa riferimento al Governo 
centrale si è presentato”. A far da sfondo agli interventi, veni-
vano proiettate le immagini in sequenza, realizzate a cura 
dell’ufficio organizzazione della Cgil, delle tante manifesta-
zioni organizzate in questi anni dai sindacati confederali, per 
arginare le scellerate scelte che hanno caratterizzato il governo 
Berlusconi. Non pochi in sala commentavano l’eccezionale 
“tenuta” del movimento sindacale confederale, oltrechè dei 
lavoratori e dei pensionati che mai hanno abbassato la guardia  
e tanto meno si sono abbandonati alla rassegnazione.

SERVIZIO FOTOGRAFICO A CURA DI ALEANDRO BIAGIANTI



La CGIL ha adottato
un bimbo brasiliano

La CGIL di Pistoia ha rinnovato anche per l'anno 2006 il 
proprio sostegno all'iniziativa "Il cuore si scioglie" con l'ado-
zione di un bimbo brasiliano.

Ti invitiamo a fare altrettanto
partecipando anche con piccoli contributi economici. Fino al 
24 dicembre nei punti vendita Coop vengono raccolti i fondi 
e fornite tutte le informazioni per adozioni, affidamenti e 
sostegni a distanza.
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La CGIL di Pistoia per il Nicaragua
Sono ripartiti per il Nicaragua 
i due medici - ospiti della 
CGIL di Pistoia - dopo aver 
svolto uno stage di 30 giorni 
presso l’Ospedale di Pistoia. 
Salutati alla Casa del Popolo 
delle Fornaci nel corso di una 
cena il cui ricavato è andato a 
sostenere il potenziamento del 
centro clinico “Sara Caporale” 
di Managua
Nel quadro del progetto di 
cooperazione che vede la Ca-
mera del Lavoro di Pistoia 
collaborare con il Sindacato 
del Nicaragua soprattutto a 
sostegno di progetti di assi-
stenza, prevenzione, e sanitari, 
due medici nicaraguesi, il dott. 
Hugo Delgado Espinoza e la 
dott.ssa Maria Esther Betanco 
hanno terminato in questi 
giorni  uno stage formativo 
presso l’Ospedale di Pistoia. 
Prima di ripartire per il Nica-
ragua i due medici sono stati 
salutati nel corso di una cena 
organizzata dalla CGIL di Pi-
stoia, presso la Casa del Popo-
lo delle Fornaci. Il ricavato 
della serata è stato devoluto al 
potenziamento del centro cli-

nico “Sara Caporale” di Ma-
nagua, dove operano i due 
medici.
L’attuazione di questo proget-
to è stata resa possibile dalla 
disponibilità della ASL di Pi-
stoia che ha anche donato al 
centro di Managua alcune at-
trezzature diagnostiche (un 
mammografo ed un ecografo) 
ormai obsolete nel nostro Pae-
se.
Si tratta di un’iniziativa molto 
importante per il Nicaragua, 
un paese appunto dove il siste-

ma sanitario è stato completa-
mente privatizzato, il salario 
medio non supera i 50 $ al 
mese, un esame del sangue 
può costare 15 $ e si è nell’as-
soluta mancanza di qualsiasi 
strumentazione clinica fonda-
mentale. La CGIL ringrazia 
l’ASL per la sensibilità dimo-
strata e informa che è in fase 
di progettazione un ulteriore 
stadio del progetto di coope-
razione al quale è nostra inten-
zione coinvolgere alcuni am-
ministrazioni locali ed asso-
ciazioni della nostra provin-
cia.

Solidarietà 
con il popolo 
palestinese

Nel mese di novembre, in occasione della giornata di solida-
rietà internazionale con il popolo palestinese, si sono svolte 
diverse iniziative  per ricordare quanto avviene nei Territori 
Palestinesi.
Noi vogliamo farlo pubblicando il testo dell’appello della 
Comunità Palestinese, perché crediamo  che per continuare 
a sostenere le loro sacrosante rivendicazioni, sia importante 
mantenere viva l’attenzione della opinione pubblica sulla 
drammatica situazione in cui è costretta a vivere la popola-
zione palestinese nei territori occupati. 
L’appello chiede il rispetto della sentenza del Tribunale In-
ternazionale di Giustizia dell’Aja e del successivo pronun-
ciamento dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite che 
hanno imposto l’abbattimento del Muro dell’Apartheid co-
struito da Israele all’interno dei Territori Palestinesi, e il ri-
sarcimento per i danni derivati da tale intervento devastante 
a carico della popolazione civile palestinese.
L’appello sostiene che cessi l’occupazione militare illegale 
dei 
Territori Palestinesi, invasi nel 1967 e da allora soggetti a 
continue violazioni degli articoli della IV Convenzione di 
Ginevra oltre che allo snaturante proliferare di insediamenti 
ebraici, illegali, in tutto il West Bank, Gerusalemme Est in-
clusa.
Sostiene la rivendicazione che siano rimessi in libertà non 
solo Marwan Barghouti, ma anche  tutti i prigionieri politici 
palestinesi, detenuti arbitrariamente ed illegalmente nelle 
carceri israeliane, dove sono soggetti a condizioni di vita 
disumane.
Sostiene il rispetto della risoluzione 194 delle Nazioni Unite 
che afferma il diritto dei Profughi Palestinesi al ritorno sulle 
proprie terre o al loro risarcimento, in conseguenza della 
violenza dell’espulsione subita  durante la Naqba del 1948, 
come pure del 1967.

Pistoia
contro le mafie

Si è costituita nei giorni 
scorsi anche a Pistoia l'As-
sociazione Libera che da 
anni, guidata dal suo presi-
dente nazionale Don Ciotti, 
dedica un impegno costan-
te contro tutte le mafie e le 
diverse forme di illegalità. 
Il coordinamento provin-
ciale della Associazione ha 
sede presso l'Arci c/o Casa 
del Popolo di Bottegone.

Prodotti alimentari per il sostegno 
della battaglia per la legalità sono in
vendita al Circolo Arci Bugiani (PT)

Presso il Circolo Arci "L. Bugiani" in via Erbosa a Pistoia sono 
in vendita i prodotti alimentari delle Cooperative sociali della 
Sicilia "Lavoro e non solo" e "Placido Rizzotto" costituite pro-
prio da Libera. L'acquisto di tali prodotti, oltre a consentirci di 
gustare i sapori della Sicilia, rappresenta un concreto atto di 
solidarietà e di sostegno alla battaglia per la legalità e contro 
tutte le mafie che queste cooperative stanno conducendo da anni, 
in prima fila.

Natale con i prodotti
del commercio
equo e solidale

La Bottega di Irene (Via Si-
smondi 32/34 Pescia PT tel 
0572478302 “  ireneportofran
co@virgilio.it ) propone per 
questo Natale i cesti Equo e 
Solidali. È possibile farsi con-
fezionare cesti, su ordinazione 
o direttamente in negozio, con 
prodotti alimentari e artigiana-
li provenienti dai paesi del sud 
del mondo, la cui vendita per-
mette la creazione di progetti 
di sviluppo, promozione so-
ciale e cooperazione interna-
zionale.

Il dott. Hugo Delgado Espinoza al lavoro nella clinica 
Sara Caporale di Managua.

Il Segretario CGIL Daniele Quiriconi e la Direttrice 
Sanitaria Asl3 dott.ssa Chiara Gherardeschi consegnano 
l'attestato dello stage formativo al dott. Hugo Delgado 
Espinoza e alla dott.ssa Maria Hester Betanco

La cena di saluto ai due medici nicaraguensi

mailto:ireneportofranco@virgilio.it
mailto:ireneportofranco@virgilio.it
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Un esercizio di grande partecipazione
di Sergio Frosini

Presidente Commissione 
Congressuale di Garanzia

RIPROGETTARE IL PESE, 
con questa parola d’ordine la 
CGIL  sta svolgendo una im-
pegnativa campagna congres-
suale che si concluderà nel 
mese di Marzo 2006 a Rimini, 
con il Congresso Nazionale. 
Nei giorni 11 – 12 –13 Gen-
naio prossimi si terrà il 17° 
Congresso della CGIL di Pi-
stoia. Arriviamo a questo  
appuntamento  con alcuni dati 
che confermano la grande vi-
talità della nostra organizza-
zione e la straordinaria voglia 
di partecipazione dei nostri 
iscritti. Oltre 500 le assemblee 
di base effettuate, quasi 10.000 
gli iscritti che vi hanno parte-
cipato, diverse migliaia i lavo-
ratori, le lavoratrici, i pensio-
nati  intervenuti nel dibattito 
.Tanti i giovani e gli immigra-
ti che hanno preso la parola – 
molti di questi per la prima 
volta -  in una assemblea con-
gressuale, ponendo con forza 

la precarietà delle loro condi-
zioni di vita e di lavoro. Un 
confronto davvero alto, a tutto 
campo, che, partendo dalle 
specificità del territorio,  dei 
diversi settori, delle singole 
aziende, si è misurato con la 
preoccupante crisi in cui versa 
il Paese e con le pesanti rica-
dute che essa determina per gli 
strati sociali più deboli. La 
forte consapevolezza emersa 
nel dibattito sulle cause della   
crisi, drammaticamente aggra-
vata da  4 anni di governo 
delle destre, ci fa tuttavia,  

guardare al futuro con fiducia 
e con la speranza che, a breve, 
possa essere davvero scritta  la 
parola FINE alla sciagurata 
avventura a cui è stato sotto-
posto il Paese, dal governo 
Berlusconi.. Il dibattito sta 
continuando in questi giorni 
nei congressi territoriali delle 
categorie per approdare suc-
cessivamente, nel mese di 
gennaio, al Congresso Provin-
ciale della Camera del Lavoro. 
Il nostro impegno è rivolto 
soprattutto a far vivere inten-
samente fra i nostri iscritti 
questo importante appunta-
mento, ma anche a suscitare 
attenzione fra chi (con più o 
meno simpatia) ci guarda  da 
fuori,  perché siamo fortemen-
te convinti che non possa  es-
sere sottovalutato da nessuno 
l’immenso valore  di una cosi 
grande  partecipazione popo-
lare,  tesa  a definire una pro-
pria autonoma proposta   in 
grado di restituire dignità mo-
rale, civile e sociale al Paese. 
In un periodo in cui la logica 
del più “forte” viene elevata 

alla massima potenza, mentre 
per la nostra gente è sempre  
più complicato “arrivare a fine 
mese”, sarebbe stato molto più 
semplice richiudersi in una 

sorta di corporativismo riven-
dicazionista, ma questa non è 
la nostra storia.
La  CGIL ha sempre dimostra-
to nel corso degli oltre 100 

anni di vita, come nei momen-
ti difficili non sia mai mancata 
all’appello, mettendo sempre 
al centro della propria inizia-
tiva gli interessi generali del 
Paese, perché convinta che 
solo in questo ambito si può 
rendere vitalità al virtuoso 
processo di progresso sociale, 
economico e democratico. 
Oggi come ieri la CGIL c’è!  
Vuole esserci con tutto il suo 
patrimonio di idee, di uomini 
e donne, di giovani e anziani, 
per  contribuire a far riemer-
gere il Paese dalla palude in 
cui è stato cacciato in questi 
anni di pericoloso avventuri-
smo berlusconista e per ricrea-
re così  condizioni tali da  ri-
spondere alla forte richiesta di 
giustizia sociale, di diritti, di 
libertà che proviene dal mon-
do del lavoro e più in generale 
dalla stragrande maggioranza 
del popolo italiano
I lavori del Congresso Provin-
ciale saranno ripresi e poi 
trasmessi il giorno martedi 17 
gennaio alle ore 21,30 dalla 
televisione pistoiese TVL. 

Il Congresso
in TV

I lavori del Congresso provinciale
della CGIL saranno ripresi

e poi trasmessi dalla
televisione TVL

con un servizio curato
dal giornalista

Riccardo Fineschi.

Speciale Congresso CGIL
andrà in onda su TVL

Martedì 17 Gennaio alle ore 21.30
e in replica

Mercoledì 18 Gennaio ore 16,30

Congresso FLAI Congresso FP Congresso FILLEA
RASSEGNA FOTOGRAFICA DI ALCUNI CONGRESSI PROVINCIALI DI CATEGORIA
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Studenti, cortei in 90 città 
contro la riforma della scuola

Centomila in piazza per la giornata mondiale
del diritto al sapere

Gli studenti italiani, medi e universitari, 
sono scesi in piazza in decine di città 
italiane, come in varie parti del mondo, 
il 17 novembre scorso, “Giornata mon-
diale di mobilitazione studentesca”, 
lanciata dal World Social Forum di Porto 
Alegre. Obiettivo dell´iniziativa, riven-
dicare la centralità del sapere e della 
cultura come chiave per l´emancipazione 
delle persone dalla precarietà. 

In Italia, oltre 100.000 studenti, nei  cortei tenuti in 90 città, hanno colto l´occasione 
per ribadire le loro critiche alla riforma Moratti e alle politiche dell´istruzione del 
governo Berlusconi.

Nuova Letizia 
della Moratti

Religione obbligatoria 
Chi non frequenta risulterà assente
Al peggio non c’è fi ne. Enrico Panini, segretario della Cgil 
Scuola, lancia un nuovo allarme. La lettura del Decreto legisla-
tivo sulla scuola secondaria «riserva diverse sorprese e nessuna 
di queste è positiva», afferma. La più clamorosa è la trasforma-
zione dell’ora di religione (o attività alternativa) da facoltativa 
ad obbligatoria. Uno strappo piccolo ma signifi cativo. 
Fino ad oggi, infatti, l’ora di religione cattolica (o attività alter-
nativa) risultava esclusa dal monte ore complessivo. Vale a dire 
che gli studenti erano liberi di partecipare all’insegnamento 
della religione cattolica o di un’attività ad essa sostitutiva o di 
assentarsi per un’ora. D’ora in avanti, invece, chi sceglierà di 
non partecipare sarà considerato assente a tutti gli effetti, som-
mando, a fi ne anno, una penalità di 33 ore di assenza. «Peccato 
- osserva Panini - che nel nuovo ordinamento superare il tetto 
del 25% del monte ore comporti una bocciatura automatica». 
Certo, si obietterà, ma nessuno nega la piena fruibilità di alme-
no due opzioni: da una parte l’insegnamento della religione 
cattolica, dall’altra l’attività sostitutiva. Ma quante scuole ga-
rantiscono effettivamente un’attività alternativa? E perché 
l’insegnamento di una materia facoltativa dovrà condizionare 
da qui in avanti l’andamento scolastico?

Il saluto della On.(?) Santanchè (AN)
alla manifestazione degli studenti

Centro-destra, che stile!

Metalmeccanici, in 150mila 
a Roma per il Contratto

«Siamo 150 mila», urlano dal palco. La piazza esplode al grido di 
«contratto, contratto, contratto».

Fabbriche vuote e 
metalmeccanici in piazza il 2 
dicembre scorso. Le tute blu 
ancora una volta paralizzano le 
strade della capitale nel giorno 
dello sciopero nazionale per il 
rinnovo del contratto, atteso da 
11 mesi. In tutte le fabbriche 
italiane l’adesione allo sciopero 
è stata altissima. A piazza San 
Giovanni, dove si è conclusa la 
manifestazione, sono confl uiti 
i  metalmeccanici per ascoltare 
gli interventi dei segretari sin-
dacali. In verità ognuno di 
questi lavoratori ha un passato 
e un presente da raccontare. 
Storie che spiegano semplice-
mente cosa signifi ca vivere una 
vita in fabbrica con salari che 
spesso non arrivano a 1.000 
euro mensili. «La Tv ci ha 
snobbati dicono i lavoratori.  Il 
Governo idem. Tutte le risposte 
che ci hanno dato sono state 
evasive e insuffi cienti. Chi la-
vora merita una retribuzione 

equa per arrivare serenamente 
alla fi ne del mese e questi 130 
euro d’aumento che chiediamo 
non sono “ricchezze” ma solo 
spiccioli per questa categoria» 
Da 11 mesi va avanti il braccio 
di ferro tra sindacati e industria-
li. Di mezzo il Governo che non 
spende neanche una parola di 
sostegno per questa classe la-
voratrice, ma tante per attacca-
re i sindacati e reputare “ragio-
nevoli” solo le richieste di 

Finmeccanica. Tutti dal palco e 
dalla piazza ricordano che il 
nodo centrale è anche la legge 
30 che oggi ha reso precari 
tutti i settori. E questa volta i 
sindacati sembrano si siano dati 
regole per non cadere ancora 
una volta nell’er-
rore di dividersi. 
Il governo non è 
l’unico a dover 
parare i colpi 
dopo questa gior-
nata. L’attacco 
forte è anche a 
Confindustria. 
«Ora basta, non si 
tiri troppo la cor-

da. Il tempo per il contratto è 
ora come è stato per gli altri 
settori. Gli industriali imparino 
a valorizzare il paese, valoriz-
zando i suoi lavoratori». Chiu-
de la serie degli interventi Gu-
glielmo Epifani. Si rivolge su-
bito ai ragazzi di Locri presen-
ti alla manifestazione in ma-
glietta con la scritta “E adesso 
ammazzateci tutti”.«Questi 
giovani hanno dimostrato un 
coraggio che molti adulti non 
hanno mai avuto, prendiamo 
esempio». Poi un bilancio: «Ab-
biamo proclamato uno sciopero 
di categoria in una settimana e 
voi avete riempito Roma. Solo 
un grande sindacato, quale sia-
mo noi tutti insieme, è capace di 
questo. 42 ore di sciopero per 
una classe lavoratrice non è cosa 
da poco. Sono percentuali so-
stanziali di stipendio a cui non 
si rinuncia con leggerezza.Voi 
siete il nervo della classe pro-
duttiva, soffrite e spesso morite 
sui luoghi di lavoro. Governo e 
Confindustria dopo oggi do-
vranno ricredersi e tenere conto 
di tutto questo»».

Gli auguri 
dello SPI

Si chiude un anno di grande 
impegno per il tutto il Sindaca-
to Pensionati CGIL di Pistoia, 
sempre in prima linea nelle 
numerose iniziative, manifesta-
zioni e scioperi , organizzati 
autonomamente e insieme alla 
Confederazione, a sostegno dei 
diritti del mondo del lavoro, dei 
pensionati , dei più deboli.
Ringraziamo i nostri iscritti e 
tutti coloro chi ci hanno soste-
nuto nelle nostre battaglie di 
civiltà e di giustizia.
Un grazie particolare a tutto il 
quadro attivo dello SPI, ai Se-
gretari di Lega, agli Organismi 
Dirigenti; il loro lavoro, insieme  
a quello dell’INCA, di tutti i 
servizi della CGIL, ha contri-
buito a farci raggiungere un 
nuovo traguardo dei nostri 
iscritti: a fine anno saremo 
22.000 . 
In questo mese è in corso di 
svolgimento il nostro Congres-
so; è stato preceduto da  70 as-
semblee.
E’ un Congresso importante, 
che si va caratterizzando per il 
suo percorso unitario: unità al-
l’interno della CGIL, unità  ri-
trovata con CISL e UIL.
Questo percorso unitario , insie-
me alle nostre proposte per ri-
progettare il  Paese, lo mettiamo 
a disposizione della politica.

Auspichiamo che, anche nelle 
forze della sinistra, si riesca a 
consolidare quella coesione tra 
i partiti , necessaria per garanti-
re un programma di Governo.
In questi giorni stiamo organiz-
zando la raccolta delle fi rme per 
la proposta di legge per ricono-
scere diritti e tutela a chi vive 
ogni giorno il dramma della 
disabilità. Invitiamo i cittadini a 
fi rmare.
Auguriamo a tutti buone feste 
ed un nuovo anno sereno, con 
l’auspicio che l’iniziativa socia-
le, democratica, unitaria del 
Sindacato, nella sua autonomia, 
e delle forze democratiche del 
Paese riescano ad imporre 
un’indispensabile svolta nel 
Governo del nostro Paese.

La Segreteria SPI CGIL
di Pistoia
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500.000 firme entro la fine di gennaio per il referendum
contro lo smantellamento della Costituzione.

La tua firma per la Costituzione
Il 5 Dicembre scorso si è 
tenuta a Roma una riunione 
del Comitato promotore del 
referendum per il NO alla 
riforma della Parte II della 
Costituzione, alla presenza 
del Presidente Oscar Luigi 
Scalfaro.
Il Comitato ha preso atto del 
successo avuto dalla raccol-
ta di firme per il referendum 
costituzionale avvenuta  in 
Sicilia, in occasione delle 
elezioni primarie per la scel-
ta del candidato del centro-
sinistra alla presidenza della 
regione. Nella sola provincia 
di Palermo  sono state rac-
colte 30.000 firme.
Il comitato ha deciso di sol-
lecitare l’attivazione di mi-
gliaia di tavoli per la raccol-
ta delle firme in tutte le città 
e paesi italiani, con l’obiet-
tivo di raggiungere già entro 
il mese di gennaio le firme 
necessarie per la convoca-
zione del referendum nazio-
nale d’iniziativa popolare. Il 
comitato ha infine espresso 
soddisfazione per il pieno 
impegno assicurato da asso-
ciazioni, movimenti, circoli 
della società civile, partiti e 
sindacati, nell’organizzazio-
ne della raccolta delle firme 
per il referendum.

Il 19 novembre scorso il Co-
mitato Unitario per il NO al 
referendum sulla riforma della 
Costituzione, ha dato il via con 
una manifestazione pubblica 
in piazza Duomo a Pistoia, alla 
campagna referendaria tesa a 
respingere il tentativo del go-
verno di smantellare la nostra 
Costituzione Repubblicana ed 
Antifascista. Nel corso della 
manifestazione, di fronte ad un 
numeroso pubblico, sono in-
tervenuti. Sergio Frosini della 
CGIL, Francesco Baicchi del 
Comitato Unitario per la Dife-
sa della Costituzione, il vice 
Sindaco di Pistoia Iozzelli , il 
Presidente della Provincia 
Gianfranco Venturi e il Parla-
mentare Famiano Crucianelli. 
A far da cornice alla manife-
stazione vi erano i gonfaloni 
di molte Amministrazioni 
Comunali, della Provincia, e, 
seguito da una nutrita delega-
zione di partigiani, il vessillo 
della sezione pistoiese del-
l’ANPI.
Gli interventi hanno eviden-
ziato come una maggioranza 
di governo completamente 
estranea alla cultura ed ai va-

lori della Resistenza, stia 
scrivendo oggi, con l’attacco 
alla Costituzione, una delle 
pagine più nere della storia del 
Paese . 
Il “Comitato Prov.le per la 
difesa della Costituzione” - si 
è detto durante la manifesta-
zione - ha ritenuto necessario 
promuovere immediatamente 
questa manifestazione, come 
momento di denuncia per 
quanto sta avvenendo, ma 

soprattutto per dare il via ad 
una campagna di sensibilizza-
zione e di informazione che 
dovrà accompagnarci fino al 
referendum costituzionale del 
2006. Una campagna  in grado 
di rendere evidenti le ragioni 
del NO alla demolizione della 
ns. Costituzione Repubblicana 
ed Antifascista perché la situa-
zione che oggi si sta delinean-
do è davvero carica di perico-
lose insidie 

E il momento è davvero diffi-
cile, il lavoro da fare in modo 
capillare è tanto, abbiamo 
poco tempo a disposizione, i 
grandi mezzi di informazione, 
in primis le televisioni, non 
sono certo dalla nostra parte e 
dunque a fronte di una vera e 
propria emergenza democrati-
ca quale è l’attuale, occorre 
rimboccarsi le maniche e muo-
versi da subito con una diffu-
sissima opera di spiegazione 

delle nostre ragioni. Per questo 
lavoro il Comitato Unitario 
Provinciale con le sue dirama-
zioni in Valdinievole e sulla 
Montagna P.se è aperto e com-
pletamente a disposizione di 
tutti coloro che avendo a cuo-
re le sorti della nostra demo-
crazia, vogliono dare una 
mano. Noi auspichiamo di 
essere in tanti, perché c’è dav-
vero bisogno di una grande 
mobilitazione, a partire dalla 
raccolta delle firme per il refe-
rendum.   

Dove 
si può 

Firmare
Presso i banchetti del 
Comitato Unitario che 
saranno allestiti in tutte le 
piazze della Provincia

Presso le Segreterie Co-
munali di tutti i Comuni

Presso le sedi CGIL della 
Provincia

Il berlusconismo
del segretario pistoiese dell’UDC

Grazie Sig. Baldassarri, il suo 
intervento sulle pagine de “La 
Nazione” dei giorni scorsi, ha 
portato 7 nuove adesioni al 
Comitato Pistoiese per la dife-
sa della Costituzione. Tutto ciò 
si è verificato a seguito del-
l’accusa - in classico stile 
berlusconiano - da Lei rivolta 
al Comitato con queste testua-
li parole: “... fate affermazioni 
totalmente false e tali da inge-
nerare confusione secondo una 
tecnica propagandistica risa-
lente alla più bieca tradizione 
comunista”  Bene,  prendiamo 
atto del “rispettoso” linguag-
gio con il quale il sig. Baldas-
sarri si è rivolto al Comitato e 
gli poniamo una domanda: 
come può Lei - che a proposi-
to di offese non va certo di 
scartina -  considerare offensi-
ve le opinioni diverse dalle 
sue? Ci vuole una bella faccia 
tosta per fare tutto questo nel-
lo stesso articolo. Se mi per-
mette, sig. Baldassarri ,vorrei 
darle un consiglio: nella pros-
sima occasione faccia due ar-
ticoli, uno per offendere, l’al-
tro per fare l’offeso, così può 
evitare di impantanarsi in 
questa poco edificante “doppia 
parte in commedia” e magari, 
chissà, può darsi che le adesio-
ni al Comitato da 7, diventino 
14. Ma veniamo alle 
questioni.E’ davvero convinto 
il sig. Baldassarri che questa 
vera e propria demolizione 
della Costituzione Repubbli-
cana ed Antifascista,non met-
ta a repentaglio l’Unita Nazio-
nale; non comprometta la ga-
ranzia di universalità di alcuni 

fondamentali diritti come 
scuola e sanità; non accentui 
il divario fra regioni ricche e 
regioni povere? Ed ancora non 
crede che il potere affidato al 
premier  sia eccessivo dal 
momento che può condiziona-
re e decidere - con il ricatto 
dello scioglimento della came-
ra -  sulle regole della demo-
crazia, sui diritti e le libertà dei 
cittadini, sul sistema di infor-
mazione, sull’indipendenza 
della magistratura? E’ proprio 
convinto che sia salvaguarda-
to il principio di garanzia, che 
siano mantenuti quei contrap-
pesi fra istituzioni che hanno 
consentito lo sviluppo demo-
cratico del Paese? Vorrei solo 
far presente che il Prof. Leo-
poldo Elia – Presidente Eme-
rito della Corte Costituzionale 
– parlando pubblicamente del 
potere attribuito al premier  lo 
ha definito “un potere senza 
limiti che nel suo esercizio 
potrà divenire anche tiranni-
co”. Se il sig. Baldassarri è 
proprio convinto che queste 
cose non esistano, lo compren-
diamo. Noi però  siamo con-
vinti dell’opposto e non ce ne 
voglia, se pensiamo che questa 
operazione risponda di più ad 
una sorta di merce di scambio 
fra le varie componenti del 
centro-destra che agli interes-
si veri del Paese. Noi di tutto 
questo ne siamo fortemente 
preoccupati. Eppoi, sig. Bal-
dassarri, se devo essere since-
ro, c’è anche un altro elemen-
to che desta in noi una qualche 
diffidenza: l’aver a che fare 
con una maggioranza di go-

verno (di cui il suo partito è 
componente autorevole) total-
mente dipendente da un presi-
dente che ha utilizzato questa 
carica  (secondo me in modo 
sfacciato, Lei non so come la 
pensi)  per i suoi molteplici 
interessi, compreso quello di 
risolvere le tante (troppe) pen-
denze con la giustizia.
Ed ancora, sig. Baldassari,  se 
proprio devo essere sincero 
fino in fondo, devo anche  
dirle che la nostra preoccupa-
zione diventa inquietante, 
quando pensiamo alle  molte 
cose fatte da questo governo  
-  la cosidetta “riforma” costi-
tuzionale, ma non solo – che, 
guarda caso,  rispondono per-
fettamente alle principali linee 
guida  del famigerato “piano 
di rinascita nazionale” a suo 
tempo orchestrato dalla P2, di 
cui- non è male ricordarlo- 
faceva parte, come iscritto 
attivo, con il numero di fasci-
colo 625, anche un certo dott. 
Silvio Berlusconi. Chiudo sig 
Baldassarri con le parole del 
Presidente Oscar Luigi Scal-
faro,  un amico comune, a 
meno che lei non l’abbia rin-
negato per aver accettato  la 
presidenza del Comitato Na-
zionale per la difesa della 
Costituzione “Grazie, Cari 
Amici, per l’onore grande che 
mi fate offrendomi la presi-
denza del coordinamento di 
tutte le forze politiche, sociali, 
di tutti i movimenti, di tutti i 
cittadini che si ribellano all’at-
tuale capovolgimento della 
nostra Carta Costituzionale.
Con l’aiuto di Dio, metterò 

ogni impegno per continuare 
con voi questa pacifica, ma 
intransigente battaglia per la 
nostra Italia, per il nostro po-
polo. Eccomi dunque al vostro 
fianco con tanto amore. Oscar 
Luigi Scalfaro” Ho preso solo 
questi passi della lettera di  
Scalfaro, altrimenti stando al  
metro di misura  del sig. Bal-
dassarri,  l’accusa di bieco 
comunista sarebbe sicuramen-
te scattata anche per il Presi-
dente Scalfaro.
Sergio Frosini – Rappr. CGIL 
nel Comitato Provinciale per

la difesa della Costituzione.
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La carta dei Servizi
per gli iscritti CGIL
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 Zoro come Rosa Parks?
Quando i piccoli gesti fanno grande la storia 

Non voglio fare il 
personaggio», ha detto Marc 
Zoro ai microfoni di stampa e 
tv subito dopo Messina-Inter, 
la partita che passerà alla 
storia del calcio italiano per 
essere stata la prima “quasi-
sospesa” per i cori razzisti 
provenienti da un gruppo di 
tifosi. «Quasi» perchè Adriano 

e Martins, invece di seguirlo 
sulla via degli spogliatoi come 
avrebbero dovuto l’hanno 
convinto a lasciar perdere. La 
scena del terzino ivoriano in 
maglia nera e con un pallone 
bianco sotto il braccio, che si 
dirige a bordo campo dicendo 
che adesso basta, io me ne 
vado, ci fa ricordare. Rosa 
Parks, l’ eroina della lotta nera 
contro l’apartheid e la 
segregazione in USA,  morta 
nei giorni scorsi all’età di 92 
anni. La Parks era nata nel 
1913 e, il primo dicembre 
1955, avviò a Montgomery in 
Alabama la protesta contro il 
segregazionismo sugli 
autobus, rifiutandosi di cedere 
il posto a un passeggero 
bianco. 
Nei conseguì un boicottaggio 
dei trasporti pubblici da parte 
della comunità nera, fra le cui 
guide c’era già anche un allora 
giovanissimo Martin Luther 
King. Quando fece il suo 

rifiuto, la Park faceva la 
rammendatrice in un negozio 
di Montgomery. Per non avere 
ceduto il suo posto a un 
passeggero bianco, nonostante 
l’intimazione dell’autista, la 
Parks venne arrestata. Comin-
ciò così la battaglia per la pa-
rità dei diritti della comunità 
nera. Il suo arresto innescò un 
boicottaggio durato 381 
giorni, durante i quali i neri di 
Montgomery si rifiutarono di 
salire sugli autobus. Alla fine, 

nel novembre 1956 la Corte 
Suprema degli Stati Uniti di-
chiarò incostituzionale la se-
gregazione razziale sugli au-
tobus. La battaglia di Rosa 
Parks e dei neri di Montgome-
ry era vinta
In una cerimonia comme-
morativa nel 2000, 45 anni 
dopo, l’allora governatore 
dell’Alabama Don Siegelman 
disse che il rifiuto della Parks 
“cambiò lo Stato e la Nazione 
per sempre” 

L’ultima spiaggia 

Sette uomini e due donne sono 
stati trovati morti sulla spiaggia 
di Scicli di Pozzallo (Ragusa). 
Erano “immigranti clandestini” 
che alcuni giorni fa, insieme ad 
altri 177, hanno tentato di rag-
giungere la Sicilia a bordo di 
una imbarcazione fatiscente. Il 
personale della Guardia costiera 
non esclude la possibilità che 
altre persone siano decedute 
durante il viaggio. Questa pro-
babilità viene confermata dal 
racconto dei sopravvissuti e dal 
questore di Ragusa che parla di 
“una ventina di dispersi”. 
Il barcone, con circa 200 perso-
ne a bordo, era stato segnalato 
dalle autorità maltesi a 30 mi-
glia dalle coste siciliane, ma le 
pessime condizioni del mare 
hanno costretto il rimorchiatore 
italiano, salpato per le attività di 
soccorso, a rientrare in porto. 
L’imbarcazione si è poi arenata 
lungo il litorale ragusano. 
Non manca di suscitare polemi-
che la scelta delle autorità mal-
tesi di lasciar proseguire l’im-
barcazione, dopo averla “invi-
tata” a invertire la rotta. Il sot-
tosegretario alla difesa maltese 
Toni Abela ha precisato a ri-
guardo che il barcone ha “rifiu-

tato i soccorsi”, trovandosi pe-
raltro “in acque internaziona-
li”. 
Assistiamo così all’ennesimo 
tragico epilogo dei cosiddetti 
“viaggi della speranza”. Altri 
nove morti sulle rotte dell’im-
migrazione clandestina. Secon-
do i dati di una rassegna stampa 
curata da Paolo Cuttitta del-
l’Università di Palermo, solo nel 
periodo gennaio-settembre 2005 
sono stati recuperati nel Canale 
di Sicilia 52 cadaveri di migran-
ti che tentavano di raggiungere 
l’Europa. 
Le vittime dei viaggi della spe-
ranza sono una realtà che tocca 
non solo il nostro paese. Si 
tratta di una piaga che coinvolge 
tutti i paesi europei che si affac-
ciano sul Mediterraneo. Secon-
do i dati forniti dall’Associazio-
ne per i diritti umani dell’Anda-
lusia, nel corso del 2004 circa 
500 persone sono morte (o di-
sperse) nel tentativo di raggiun-
gere le coste spagnole. 
Non si può dunque rimanere 
indifferenti dinanzi alle dram-
matiche scene di uomini, donne 

e bambini che affrontano fatiche 
e sofferenze indicibili per tro-
varsi, esausti, su un barcone, 
insieme ad altri centinaia di di-
sperati verso le coste italiane. 
Eppure l’opinione pubblica 
sembra essersi tristemente abi-
tuata a queste tragedie. Nove, 
diciannove o novantanove che 
siano, queste vittime sono co-
munque considerate inevitabili 
conseguenze di un fenomeno 
che presenta le connotazioni di 
un evento pericoloso in sé. Ma 
possiamo davvero considerarci 
impotenti dinanzi a tali sciagu-
re? Vale la pena avanzare qual-
che riflessione. L’immigrazione 
è un fenomeno di dimensioni 
globali, prodotto dei profondi 
squilibri tra Nord e Sud del 
mondo: è un processo inesora-
bile che coinvolge a livello 
planetario più di 150 milioni di 
persone, il 3% circa della popo-
lazione mondiale. Se è vero che 
nessuna “politica migratoria” è 
in grado di fermare le ondate di 
migranti che, da sempre nella 
storia dell’umanità, cercano 
fortuna nei paesi più ricchi, è 

altrettanto vero che una gestione 
rigida, unilaterale e “da assedio” 
del fenomeno migratorio non 
contribuisce ad evitare simili 
tragedie. E’ sempre più eviden-
te che il fenomeno migratorio 
richiede il superamento della 
logica “da assedio”, anche attra-
verso una vera e propria “poli-
tica estera dell’immigrazione” 
capace di alimentare processi di 
sviluppo nelle aree da cui pro-
vengono gli immigrati e di 
collaborare con i governi di tali 
paesi al fine di sostenere le ca-
pacità locali nel produrre benes-
sere e occupazione che riducano 
le spinte migratorie. Fa parte 
della complessità del fenomeno 
anche la ricerca, nelle relazioni 
internazionali Nord-Sud, delle 
condizioni politiche per il ri-
spetto e la tutela dei diritti 
umani nei territori di origine, in 
quanto la mancanza di queste 
condizioni è un importante fat-
tore di emigrazione.
Tragedie come questa, sono fi-
glie di una storia del mondo 
antica come l’umanità e tradi-
scono la drammaticità di una 
condizione umana che mette in 
conto di poter morire pur di 
tentare un riscatto per sé e per 
la propria famiglia. 
Le vittime denunciano in modo 
drammatico lo squilibrio socio-
economico di un mondo che 
continua a produrre ed innalza-
re barriere mentre le popolazio-
ni rischiano la propria vita per 
superarle. 

Nove immigrati muoio-
no nelle acque di Ragu-
sa. Sono gli ultimi di 
una lunga catena. Ma 
l’Europa e l’Italia con-
tinuano a non avere 
una politica dell’immi-
grazione 

“Un pallone 
senza frontiere”

Seconda edizione del Torneo calcistico
dei Popoli della provincia di Pistoia

Giovedì 17 e sabato 19 novembre si sono svolte le finali di “Un 
pallone senza frontiere”, il torneo calcistico dei popoli della 
provincia di Pistoia. 
Organizzato per il secondo anno consecutivo dall’Assessorato 
allo Sport della Provincia di Pistoia e la Cooperativa Sociale 
Pantagruel di Pistoia (quest’anno con l’importante contributo 
dei Comuni di Ponte Buggianese, Quarrata e San Marcello Pi-
stoiese e con il patrocinio del Comune di Pistoia, della Regione 
Toscana, della Figc, della Uisp e della Cgil) “Un pallone senza 
frontiere” ha visto coinvolte quattro squadre della categoria 
“pulcini” (anno 1995/96) e le quattro “classiche” rappresentati-
ve di adul-
ti. Giovedì 
17 novem-
bre presso 
il Campo 
Banditori 
di Ponte 
Buggiane-
se si sono 
svolte le 
finali del 
t o r n e o 
“pulcini” 
con quat-
tro squa-
dre con 
a l m e n o 
due gioca-
tori migranti, da anni impegnate nel favorire l’incontro tra 
giovani di nazionalità diverse. Il Psb Pistoia – composta da 
giovani residenti a Pistoia e nella Montagna Pistoiese –ha com-
plessivamente ottenuto i migliori risultati nell’arco delle due 
giornate di partecipazione, seguita a pari merito dall’Olimpia 
Quarrata, dal Ponte 2000 e dalla Virtus Bottegone. Sabato 19 
novembre, presso il Campo Breda di Pistoia, si sono affrontare 
la rappresentativa albanese e marocchina per il terzo e quarto 
posto,  e quella rumena e degli operatori sociali italiani , per la 
finalissima. Come nel 2004, la rappresentativa rumena ha pre-
valso su quella degli operatori sociali, mentre gli albanesi han-
no battuto i marocchini ai calci di rigore, nella finale per il terzo 
posto. 
La serata è proseguita al Cral Breda con il molto apprezzato 
buffet interetnico a base di cibi maghrebini, rumeni e toscani; 
gli oltre cento partecipanti sono rimasti anche per la successiva 
premiazione di tutte le squadre coinvolte. La premiazione, pre-
sentata da Daniele Algozzino della Cooperativa Sociale Panta-
gruel, ha visto la consegna di coppe e targhe commemorative a 
giocatori e arbitro da parte di Floriano Frosetti (Assessore allo 
Sport della Provincia di Pistoia), Renzo Simonatti (Assessore 
allo Sport di Ponte Buggianese), Stefano Riccomi (Presidente 

FIGC), Fiorella Lu-
chi (Presidente UISP 
di Pistoia e della 
Valdinievole), Ser-
gio Frosini (Cgil 
Pistoia), Daniele 
Mannelli (Presidente 
della II commissione 

Sociale Cultura Sport del Consiglio Provinciale) e da Enzo 
Ciano e Ezio Menchi (direttore e presidente della Cooperativa 
Sociale Pantagruel). 
A partire dall’Assessore Frosetti, tutti i rappresentanti delle 
amministrazioni, della FIGC, della UISP, della CGIL e gli stes-
si giocatori delle squadre e delle rappresentative calcistiche, 
hanno espresso grande apprezzamento per il torneo, auspican-
done la riproposizione nei prossimi anni e proponendo l’esten-
sione ad altre discipline sportive e a rappresentative di altri 
paesi i cui cittadini siano presenti nel territorio provinciale. 
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APPARTAMENTI 
VIA BORGOGNONI appartamento ampi 
4 vani mq 110 composto da ingresso, 
cucina abit., sala, 2 camere matr., bagno, 
rip., 2 terrazzi oltre posto auto coperto e 
soffitta. Da rimodernare. 
Euro 185.000 Rif. 4599/S
GELLO appartamento in ottimo stato, 
ultimo piano con ascensore e termosin-
golo, composto da ingresso, ampia sala, 
cucina abit., 3 camere, doppi servizi, rip., 
terrazzo. Corredato di garage e cantina. 
Euro 225.000 Rif. 4595/S
VIC. AGLIANA vendesi appartamento 
recente costruzione, composto da ingres-
so, soggiorno con angolo cottura, 2 ca-
mere, bagno, rip., 2 terrazzi, posto auto 
privato. Ottimo stato di manutenzione. 
Euro 175.000 Rif. 4591/S
VIC. S. AGOSTINO vendiamo apparta-
mento in buono stato, 100 mq più terraz-
zo e garage, composto da ingresso, sala 
doppia, cucina abit., 2 camere, bagno, 
rip. Euro 165.000 Rif. 4585/S
ZONA BELVEDERE posizione tranquilla 
e nel verde del Villone Puccini, vendiamo 
appartamento in buono stato composto 
da soggiorno, cucina abit., 3 camere con 
parquet, bagno, 2 terrazzi. Corredato di 
posto auto coperto e cantina. 
Euro 180.000 Rif. 4577/S
MASOTTI in zona residenziale e tranquil-
la, vendiamo ottimo appartamento 5 vani, 
piano 1^ composto da ingresso, cucina 
abit., sala, rip., 3 camere, 2 bagni fine-
strati, 3 terrazzi (di cui 1 ampio), giardino. 
Corredato da mansarda di 40 mq con 
accesso indipendente con terrazzo a 
tasca e 40 mq di garage con grande re-
sede per posti auto più cantina. Termo-
singolo. Ottime rifiniture. 
Euro 290.000 
Rif. 4570/S
VIC. CENTRO appartamento in corso di 
costruzione, ottime finiture, composto da 
soggiorno pranzo con angolo cottura, 
camera matr., camera singola, bagno, 
corredato di terrazzo e posto auto priva-
to. Euro 173.000 Rif. 4558/S

A 5 MINUTI DAL CENTRO DI PISTOIA 
vendiamo bilocale in corso di costruzione 
corredato da 2 terrazzi e posto auto pri-
vato. Ottime rifiniture. Euro 151.000 
Rif. 4557/S
VIC. CENTRO zona tranquilla, realizza-
zione di nuovo edificio residenziale sud-
diviso in appartamenti, bilocali e trilocali 
di varie metrature, corredati da terrazzo 
e posto auto privato. Termosingolo. 
Ascensore. Ottime finiture. Prezzi a 
partire da Euro 151.000 Rif. 4556/S
CANTAGRILLO in signorile palazzina 
immersa nel verde completamente ristrut-
turata vendiamo appartamento posto al 
1^ piano e composto da ingresso soggior-
no, zona pranzo con angolo cottura,rip., 
2 camere, studio, bagno. Corredato di 
ampio terrazzo abitabile e posto auto     
privato. Euro 210.000 Rif. 4554/S
PRESSI VIALE ITALIA vendiamo appar-
tamento ampio 4 vani in buono stato, 
composto da salotto, cucina abit., 2 ca-
mere matr., terrazzo verandato. Correda-
to da cantina e termosingolo. No ascen-
sore. Euro 160.000 Rif. 4554/S
PISTOIA in tranquilla zona residenziale a 
pochi minuti dalla stazione ferroviaria e 
dall’autostrada, appartamento in elegante 
condominio di nuova costruzione, compo-
sto da sogg.-pranzo, cucinotto, disimpe-
gno, 2 camere, bagno, grande terrazzo 
coperto. Disponibile anche appartamenti 
con giardini privati con loggiato. Pagamen-
ti dilazionati, personalizzati, minimo accon-
to al compromesso. Rif. 4524/S

CAPOSTRADA vendesi appartamento 
completamente ristrutturato, pronta 
consegna , composto da salotto-cucina, 
camera, bagno, rip. Euro 135.000 
Rif. 4321/S

VILLETTE
TERRATETTO
COLONICHE

CENTRO STORICO vendiamo terratetto 
da ristrutturare 110 mq oltre mansarda e 
soffitta. Composto da sala, cucina, rip., 2 
camere, bagno. Euro 170.000 
Rif. 4598/S
MONSUMMANO CENTRO vendesi vil-
letta rifinitissima, pronta consegna, 
composta da garage, taverna attrezzata, 
lavanderia, soggiorno con caminetto, 
cucina, tinello, 3 camere, 2 bagni, aria 
condizionata. Euro 260.000 Rif. 4590/S
VICINO ALLA CITTA’ ottima posizione 
porzione di colonica restaurata con ottime 
rifiniture, composta da soggiorno con 
zona cottura di ca. 40 mq, rip., 3 camere, 
3 bagni, garage fuori terra, giardino di 150 
mq. Euro 320.000 Possibilità di acquisto 
al rustico. Rif. 4588/S
A 4 KM DAL CENTRO colonica libera 3 
lati, ottima posizione, vendesi restaurata 
con rifiniture signorili, composta da sala 
di ca. 60 mq, cucina, studio, 2 rip., 3 
bagni, 3 camere. Giardino di 450 mq, 
garage fuori terra. Euro 499.000 Possibi-
lità di acquisto al rustico. Rif. 4586/S
INTERNO SPERONE vendiamo piccolo 
terratetto in ottimo stato, composto da 

soggiorno, cucina pranzo, camera, bagno 
più bagno di servizio. 
Euro 140.000 tratt. Rif. 4583/S
PRESSI VIALE ITALIA zona tranquilla, 
vendesi terratetto da rimodernare ca. 290 
mq con 450 mq di giardino. Garage. 
Euro 420.000 tratt. Rif. 4569/S
PISTOIA PERIF. OVEST terratetto libero 
su 3 lati di ca. 220 mq con 350 mq di 
giardino, completamente da ristrutturare. 
Possibilità di divisione in 2 unità indipen-
denti. Euro 300.000 Rif. 4562/S
AGLIANA (S. Niccolò) vendiamo ottimo 
terratetto di ca. 160 mq composto da 
ampio ingresso, soggiorno, cucina abit., 
lavanderia, 3 camere matr., 2 bagni, 
soffitta. Euro 330.000 Possibilità di acqui-
sto terreno frontale con indice edificabile 
più 3 garage. Rif. 4561/S
PISTOIA EST in ristrutturazione di com-
plesso colonico vendiamo terratetto libe-
ro su 4 lati di mq 120 con 500 mq ca. di 
giardino. Ottime rifiniture. Euro 370.000 
Disponibili altre unità libere su 2 lati con 
ampi giardini. Rif. 4560/S
BONELLE vendesi terratetto di 48 mq 
indipendente, composto da soggiorno 
pranzo, rip., camera, bagno, soffitta. Ot-
timo per investimento. Da rimodernare. 
Euro 70.000 Rif. 4526/S
PISTOIA VIC. CITTA’ vendiamo villetta 
angolare con giardino, piccolissima 
schiera. Nuova costruzione. Composta 
da piano interrato con ampio garage e 
cantina più vano uso deposito. Piano 
terra con ingresso, soggiorno pranzo, 

cucina, bagno; 1^ piano con 3 camere, 
bagno, 3 terrazzi. 
Euro 320.000 Rif. 4141/S
ZONA VALDIBRANA in colonica di 
nuovo restauro vendiamo terratetto ca. 
100 mq ottimamente rifinito, con giardino 
esclusivo e posto auto privato. 
Euro 200.000 Rif. 4047/S

COMMERCIALI
PORTA SAN MARCO vendesi fondo 
commerciale di mq 70 restaurato. 
Euro 75.000 Rif. 4563/S
PISTOIA VIC. S.AGOSTINO buona via-
bilità, affittasi fondo ad uso artigianale di 
mq 300 più ampio piazzale. 
Euro 1.500 mens. Rif. 2458/S
VIC. VERGINE vendesi fondo artigianale 
70 mq completamente ristrutturato, im-
pianti a norma, adatto vari usi. 
Euro 110.000 Rif. 4571/S 
ZONA SERRAVALLE ottimo investi-
mento, vendesi complesso immobiliare 
misto artigianale-abitativo già locato, 
costituito da 2 fondi, 2 uffici e 2 apparta-
menti. Il tutto in ottime condizioni. 
Rif. 4022/S
S. AGOSTINO affittasi capannone oltre 
uffici, divisibile in diverse unità di varie 
metrature a partire da 200 mq fino a 1.000 
mq. Prezzo Euro 6 al mq trattabili in base 
alle superfici richieste. Buona posizione, 
facilità di accesso. 
Rif. 4394/S
PISTOIA SUD  vendesi capannone a 
1500 mt dal casello autostradale. Il ca-

pannone (da restaurare) ha la superficie 
di ca. 1300 mq con ampio piazzale priva-
to di 5000 mq. 
Euro 900.000 Rif. 4529/S
S. AGOSTINO vendesi immobile a red-
dito mq 520 composto da 2 fondi più uf-
fici e posti auto. Tutto in ottimo stato. Euro 
620.000 Rif. 4547/S
S. AGOSTINO affittasi capannone 500 
mq ad uso commerciale. 
Euro 3.000 mens. Rif. 1777/S
S. AGOSTINO fondo commerciale di mq 
464  divisibile  a richiesta in 2 unità. Euro 
11 al mq. mens. Rif. 4553/S
VIA DALMAZIA zona interna, vendesi 
fondo 100 mq piano terra completamen-
te ristrutturato, adatto a studi medici o 
uffici. Euro 180.000 tratt. Rif. 4692/S
PISTOIA EST vendesi fondo commercia-
le su strada di scorrimento, mq 85 più 55 
mq di magazzino. Adatto anche per ali-
mentari e attività gastronomiche. 
Euro 210.000 Rif. 4579/S
VENDESI FONDO di ca. 55 mq adatto a 
rimessa o piccolo magazzino. 
Euro 40.000 Rif. 4580/S
ZONA CARABATTOLE  su strada di 
passaggio, affittasi fondo artigianale 800 
mq completo di carro ponte con piazzale 
esterno per carico e scarico merce. 
Euro 4.500 mens. Rif. 4593/S
ZONA CARABETTOLE affittasi fondo 
artigianale 300 mq con piazzale 400 mq 
ca. Ottimo stato. Euro 1.500 mens. 
Rif. 4594/S
LOC. CARABATTOLE vendesi capan-
none 1400 mq compreso uffici oltre 
piazzale 1500 mq. Recente costruzione, 
ottimo stato di manutenzione. 
Rif. 4600/S
ZONA CARABATTOLE affittasi capan-
none artigianale 1500 mq alto ca. 5 mt. 
Euro 3.800 mens. Rif. 4601/S
IN COMPLESSO DIREZIONALE affitta-
si ufficio ottime rifiniture, termosingolo, 
aria condizionata, disponibili più soluzio-
ni a partire da 95 a 400 mq. A partire da 
Euro 11 al mq mens. 
Rif. 4552/S

Ai  prepensionati 
autoferrotramvieri

Tutti i lavoratori del settore autoferrotramviario posti in 
pensione nel triennio 1995-1997 attraverso prepensiona-
mento disciplinato dall’art. 4 del D.L. 25 Novembre 1995 n. 
501, convertito con modificazioni nella legge 5 gennaio 1996 
n. 11, sono invitati a passare dagli uffici dell’INCA per 
verificare il proprio calcolo di pensione in quanto recente-
mente la Corte di Cassazione ha riconosciuto utile l’aumen-
to figurativo e convenzionale dell’anzianità anche ai fini del 
calcolo della prestazione e non solo ai fini del conseguimen-
to del diritto. 

Contratti
e

Vertenze
Nuovi orari degli uffici di Pistoia e Montecatini
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lunedì  ore 9-13  17-19
martedì  ore 9-13
mercoledì  ore 9-13  17-19

giovedì  ore 9-13  17-19
venerdì  ore 9-13  17-19
sabato  ore 9-12

Caldaie
Continua l’iniziativa delle as-
sociazioni dei consumatori per 
addivenire ad un’intesa sulle tariffe e sulla qualità del servizio 
per la manutenzione delle caldaie. Nei prossimi giorni è pre-
visto un ulteriore incontro con provincia, comune, camera di 
commercio, associazioni dei consumatori e rappresentanti dei 
manutentori al fine di far capire alla parte più contraria al 
raggiungimento dell’intesa (associazioni dei manutentori) che 
è nell’interesse di tutti, compreso il loro, il raggiungimento 
dell’intesa.

Bond  Argentini
I cittadini in possesso di bond argentini che intendono riser-
varsi di richiedere il risarcimento alle banche devono inter-
rompere la prescrizione del loro diritto con una lettera racco-
mandata  A.R., da inviare al loro istituto di credito. Per qual-
siasi ulteriore informazione o per l’assistenza nella stesura 
della lettera, le nostre sedi e i nostri legali sono a disposizione. 
Si ricorda inoltre che alcuni nostri associati hanno dato già 
inizio alle cause per risarcimento contro le loro banche, con 
l’assistenza dei nostri legali.

Tetrapak
Grazie a trasmissioni come MI MANDA RAI TRE e a corag-
giosi giornalisti come Andrea Vianello che nel nostro Paese si 
vengono a conoscere questioni importanti come la lettera in-
viata dalla Tetra Pack in merito ai fissanti delle vernici per i 
prodotti alimentari negli specifici contenitori.
Come mai, si domanda IntesaConsumatori, queste informazio-
ni non siano state diffuse in ogni ambito istituzionale e tra i 
cittadini-consumatori. E come mai, cosa ancora più grave non 
si è fatto nulla in proposito a partire dai controlli di laboratorio?
IntesaConsumatori insiste, coerentemente con l’ esposto già 
inviato alle procure della Repubblica perché si faccia chiarez-
za su tutto ciò e che contemporaneamente alle necessaria ve-
rifiche e controlli si decida sulla estromissione dal mercato dei 
prodotti nocivi che per incuranza sono stati immessi sul mer-
cato, violando il fondamentale principio precauzione a salva-
guardia della salute dei cittadini.
IntesaConsumatori ritiene inoltre che si rende necessario non 
solo ristabilire ma anche inasprire sanzioni sanzioni penali per 
chi compie reati alimentari.

Sequestro Latte Nestlè
Altro che tempesta in un bicchier d’acqua!! I consumatori ri-
spondono alla Nestlè che oggi, attraverso il direttore esecutivo 
e presidente del gruppo Peter Brabeck, afferma che il latte che 
conteneva tracce di inchiostro usato nella stampa sulla confe-

zione, “non costituisce alcun 
rischio per la salute”. Vogliamo 
le prove di quanto afferma 
l’azienda – attacca Intesacon-

sumatori – che addirittura in una pubblicità a pagina intera 
pubblicata sui quotidiani sostiene che da analisi rigorose ef-
fettuate su dati disponibili, ottenute anche da enti indipenden-
ti, “non si ritiene che la presenza di ITX rilevata nei prodotti 
analizzati costituisca un rischio per la salute”. Vogliamo le 
prove di quanto affermato dalla Nestlè – proseguono ADOC, 
ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI – per 
questo l’azienda deve mettere immediatamente a disposizione 
dei consumatori, attraverso la pubblicazione su internet, i ri-
sultati delle analisi di cui parla, risultati che ovviamente ver-
ranno analizzati anche dai tecnici dell’Intesaconsumatori. Ma 
la battaglia delle 4 associazioni in favore della salute dei cit-
tadini non si ferma: dopo aver presentato un esposto a 102 
Procure della Repubblica, chiedono di estendere i controlli 
anche ad altri prodotti alimentari in commercio in Italia, il cui 
confezionamento sia identico o simile a quello del latte ogget-
to del sequestro, onde garantire la massima sicurezza per i 
consumatori.  
La vicenda del latte Nestlè – conclude l’Intesa – dimostra come 
nel nostro paese sia quanto mai indispensabile creare una 
Agenzia nazionale per la sicurezza alimentare, che dovrebbe 
operare di concerto con quella di Parma e con le altre Istitu-
zioni alimentari europee.

Bond  Parmalat
Come noto il concordato proposto dal gruppo Parmalat è stato 
approvato come da sentenza del Tribunale di Parma, deposi-
tata il 01/10/2005. Detta sentenza è stata tuttavia appellata 
avanti la Corte d’Appello di Bologna. I possessori dei titoli 
che intendono ottenere l’intestazione delle azioni e dei warrant 
devono comunque rivolgersi direttamente alla Banca presso la 
quale detengono il dossier titoli. Nel frattempo il processo 
penale presso il Tribunale di Milano sta andando avanti ed è 
fissata la prossima udienza per il 02/12/2005. La Federconsu-
matori di Pistoia è presente in questo processo essendosi co-
stituita parte civile con il proprio legale, Avv. Grauso, per 
molti risparmiatori. 
Undici imputati non sono più del processo, avendo patteggia-
to la pena. Altri processi si stanno aprendo contro Parmalat e 
contro Banche nazionali ed estere, sia a Milano che a Parma. 
I possessori di  obbligazioni possono, tramite la Federconsu-
matori, costituirsi parte civile anche in questi processi oltre a 
promuovere azioni giudiziali nei confronti delle Banche inter-
mediarie.

NOTIZIE UTILI

Gli uffici della
Federcunsumatori

PISTOIA (sede provinciale) c/o C.G.I.L. - via N. Puccini, 104
tel. 0573/378540   fax 0573/378555

martedì, giovedì e venerdì  dalle 16 alle 19
S.MARCELLO PISTOIESE c/o C.G.I.L. - via Marconi, 197

tel. 0573/630131 - giovedì dalle 14 alle 16
MONTECATINI TERME c/o C.G.I.L. - via dei Martiri, 9

tel. 0572/94031   fax 0572/940330 - mercoledì dalle 16 alle 18
PESCIA c/o C.G.I.L. - via Galeotti, 55

tel. 0572/47029   fax 0572/477052 - giovedì dalle 17 alle 19
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